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Sinodalità… 
per camminare 

insieme  
nella missione 

 
 

Preghiera per il Sinodo: Adsumus  

Siamo davanti a Te, Spirito Santo,  
mentre ci riuniamo nel Tuo nome.  
Con Te solo a guidarci,  
fa’ che tu sia di casa nei nostri cuori;  
Insegnaci la via da seguire  
e come dobbiamo percorrerla.  
Siamo deboli e peccatori;  
non lasciare che promuoviamo il disordine.  
Non lasciare che l’ignoranza ci porti sulla strada sbagliata  
né che la parzialità influenzi le nostre azioni.  
Fa’ che troviamo in Te la nostra unità  
affinché possiamo camminare insieme verso la vita eterna  
e non ci allontaniamo dalla via della verità  
e da ciò che è giusto.  
Tutto questo chiediamo a te,  
che sei all’opera in ogni luogo e in ogni tempo,  
nella comunione del Padre e del Figlio,  
nei secoli dei secoli. Amen 
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Per cominciare il cammino… 

Dalla lettera pastorale del Vescovo Corrado 
“Camminare insieme”. Si tratta di un mettersi (o ri-mettersi) in 
cammino che è una dimensione assolutamente fondamentale della vita 
del discepolo e dell’intera comunità dei discepoli. Ricordiamo le ultime 
parole di Gesù a Pietro, pronunciate come una consegna per lui, ma anche 
per ogni altro discepolo e per la Chiesa tutta: “Tu seguimi!”. Ovviamente, 
non è possibile dimenticare, anzi occorre riscoprire quotidianamente 
nella Parola e nei Sacramenti gli aiuti indispensabili che il Signore ci dà 
per proseguire il cammino dietro di Lui. Camminare dietro a Gesù e 
camminare insieme, facendo rete con Lui e fra di noi; accogliendo i doni 
degli altri e offrendo – ognuno – il proprio, perché il corpo di cui facciamo 
parte sia vivo e aperto alla missione. Penso che proprio in questo consista 
il “percorso sinodale”: procedere “camminando insieme” come “Noi 
ecclesiale”. (LV) 
 
 
Missione: La Chiesa esiste per evangelizzare. Non possiamo mai essere 

centrati su noi stessi. La nostra missione è testimoniare l’amore di Dio in 

mezzo all’intera famiglia umana. Questo processo sinodale ha una 

profonda dimensione missionaria. Ha lo scopo di permettere alla Chiesa 

di testimoniare meglio il Vangelo, specialmente con coloro che vivono 

nelle periferie spirituali, sociali, economiche, politiche, geografiche ed 

esistenziali del nostro mondo. In questo modo, la sinodalità è una via 

attraverso la quale la Chiesa può compiere più fruttuosamente la sua 

missione di evangelizzazione nel mondo, come un lievito al servizio della 

venuta del Regno di Dio.(VM) 

 

 

 

Altri testi utili per avviare il confronto… 

- La sinodalità…,questo cammino percorso insieme, non solo ci unisce 
più profondamente gli uni agli altri come Popolo di Dio, ma ci invia 
anche a portare avanti la nostra missione come testimonianza 
profetica che abbraccia l’intera famiglia dell’umanità, insieme ai nostri 
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fratelli cristiani di altre denominazioni e alle altre tradizioni di 
fede.(VM) 

- Questo cammino percorso insieme ci chiamerà a rinnovare le nostre 
mentalità e le nostre strutture ecclesiali per vivere la chiamata di Dio 
per la Chiesa in mezzo agli attuali segni dei tempi... (VM) 

- In questo “camminare insieme”, chiediamo allo Spirito di farci scoprire 
come la comunione, che compone nell’unità la varietà dei doni, dei 
carismi, dei ministeri, sia per la missione.(EG, n. 46).(DP) 

- La  sinodalità considera  come  il  Popolo  di  Dio  cammina  insieme 
all’intera famiglia umana. Lo sguardo si fermerà così sullo stato delle 
relazioni, del dialogo e delle eventuali iniziative comuni con i credenti 
di altre religioni, con le persone lontane dalla fede, così come con 
ambienti e gruppi sociali  specifici,  con  le  loro  istituzioni  (mondo  
della  politica,  della  cultura,  dell’economia, della finanza, del 
lavoro,ecc.).(DP) 

- Un’ermeneutica pellegrina, cioè che è in cammino…Quando la Chiesa 
si ferma, non è più Chiesa, ma una bella associazione pia perché 
ingabbia lo Spirito Santo. Ermeneutica pellegrina che sa custodire il 
cammino incominciato negli Atti degli Apostoli. Diversamente si 
umilierebbe lo Spirito Santo. (FR) 

- Non si tratta di un privilegio – essere popolo di Dio –, ma di un dono 
che qualcuno riceve … È un dono che qualcuno riceve per tutti, che 
noi abbiamo ricevuto per gli altri, è un dono che è anche una 
responsabilità. L’elezione è un dono, e la domanda è: il mio essere 
cristiano, la mia confessione cristiana, come lo regalo, come lo 
dono?(FR) 

 
 
 

Per dare inizio al confronto di gruppo 

 
Tentazioni da evitare 

- La tentazione di concentrarci su noi stessi e sulle nostre preoccupazioni  
immediate. Il processo sinodale rappresenta un’opportunità per aprirci, 
per guardarci intorno, per vedere le cose da altri punti di vista, per 
andare in missione verso le periferie. Questo esige di pensare sul lungo 
termine. 
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- La tentazione di vedere solo “problemi”. Le sfide, le difficoltà e le 
avversità che il nostro mondo e la nostra Chiesa devono affrontare  
sono numerose. Tuttavia, fissarsi sui problemi ci porterà solo ad essere 
sopraffatti, scoraggiati e cinici. Rischiamo di perdere di vista la luce se  
ci concentriamo solo sull’oscurità. Invece di concentrarci solo su ciò  che 
non va bene, apprezziamo le situazioni in cui lo Spirito Santo sta 
generando la vita e vediamo come possiamo lasciare che Dio operi più  
pienamente.  (VM) 
 

- La tentazione di non guardare oltre i confini visibili della Chiesa. 
Nell’esprimere il Vangelo nella nostra vita, le donne e gli uomini laici 
agiscono come un lievito nel mondo in cui viviamo e lavoriamo… 
Dobbiamo considerare il quadro generale per realizzare la nostra 
missione nel mondo. (VM) 

 
 

Cosa ci chiediamo? 
- Come ascoltiamo il contesto sociale e culturale in cui viviamo?         

Sappiamo cogliere in esso anche i segni della presenza dello Spirito 
del  Signore operante nella storia degli uomini? 

- Il dialogo è essenziale per la missione: 
Come coltiviamo il dialogo all’interno  della  nostra comunità? Come 
dialoghiamo e collaboriamo con gruppi di volontariato e con altre 
chiese o religioni presenti nel nostro territorio ? 
 Come  la  comunità  sostiene  i  propri  membri  impegnati  in  un  
servizio  nella  società  (impegno  sociale  e  politico,  nella  ricerca  
scientifica  e  nell’insegnamento,  nella  promozione  della  giustizia  
sociale,  nella  tutela  dei  diritti  umani  e  nella  cura  della  Casa  
comune,  ecc.)? 

- Come la nostra comunità si prende cura degli ultimi e degli scartati 
della nostra società? 
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PREGHIERA (Vescovo Corrado) 
Rip. Vieni Spirito d’amore, riempi 
il cuore della Chiesa  
(oppure ritornello cantato) 
Vieni Spirito Creatore, vieni, vieni 
Vieni Spirito Creatore, vieni, vieni 
O Spirito Santo, che sempre 
accompagni e sostieni  
la Chiesa pellegrina sulla terra, ti 
chiediamo con umiltà e fiducia i 
tuoi doni. Illumina le nostre menti 
e i nostri cuori con la tua sapienza 
perché sappiamo riconoscere e  
apprezzare la relazione di grazia in 
cui siamo stati inseriti con il 
Battesimo: figli nel Figlio e fratelli 
in Cristo Gesù.  
Rip. Vieni Spirito d’amore, riempi 
il cuore della Chiesa  
Fa’ che resistiamo alla tentazione 
di chiuderci nell’individualismo, 
rompendo questa “rete” di 
salvezza, e ci impegniamo invece a 
renderla sempre più salda, unita e 
ospitale verso tutti.  
Donaci intelletto e consiglio per 
poter discernere le vie e i modi per 
mettere i doni diversi che ognuno  
di noi ha ricevuto dal Padre 
Creatore, a servizio di tutto il 
corpo che è la Chiesa.  
Rip. Vieni Spirito d’amore, riempi 
il cuore della Chiesa  
Aiutaci a superare invidie, 
indifferenze, risentimenti  
e chiusure e a maturare in noi 
l’amore concreto, gratuito e 

aperto a tutti come l’ha vissuto 
Gesù. Aiutaci con il dono della 
fortezza a camminare insieme 
– laici, ministri, consacrati – 
continuando a farlo anche quando 
il percorso si fa difficile e la voglia 
di fermarsi o isolarsi sembra più 
forte della nostra buona volontà.  
Rip. Vieni Spirito d’amore, riempi 
il cuore della Chiesa  
Fa’ che le nostre famiglie, le 
comunità parrocchiali  
e l’intera diocesi scoprano – sotto 
la guida della Parola di salvezza e 
alimentate dal Pane eucaristico – 
la missione di essere segno di 
unità, di comunione e di speranza 
per tutti.  
Ispira nei nostri cuori gli stessi 
sentimenti e desideri di Gesù e 
donaci di seguire con coraggio e  
decisione i suoi passi per poter 
incontrare il Padre e realizzare il 
suo progetto di amore.  
Rip. Vieni Spirito d’amore, riempi 
il cuore della Chiesa  
Ci assistano e intercedano per noi 
la beata Vergine Maria, umile e 
docile serva del tuo amore,  
San Giuseppe suo sposo, patrono 
della Chiesa universale, e tutti i 
Santi nostri patroni.  
Il loro esempio e la loro 
intercessione ci incoraggino e ci 
sostengano a vivere e  
comunicare a tutti il gioioso 
annuncio del Regno. Amen.



7 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


